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Bilancio di 
Previsione 2003

Il bilancio
comunale di questi

anni ha prestato
particolare

attenzione al
livello dei servizi,

sia qualitativo che
quantitativo.

NA PREMESSA
Innanzitutto una pre-
messa: il nostro pae-
se è in continua cre-
scita. Anche per
l’anno 2002 ha regi-

strato la percentuale di cresci-
ta della popolazione più alta
della provincia di Bologna,
con il 3,9 %.

Per questo, il bilancio comu-
nale di questi anni ha prestato
particolare attenzione al  livel-
lo dei servizi, sia qualitativo
che quantitativo; ed ha com-
portato un notevole impegno
riguardo le spese di investi-
mento, per evitare di trovarsi
domani con strutture e servizi
inadeguati rispetto alla do-

manda dei residenti. 

LA SPESA
Per dare un quadro sintetico
ma leggibile di come è divisa
la spesa del nostro bilancio,
presentiamo i valori divisi per
“Funzione”, cioè per ambito
di spesa.

U
�

SERVIZI GENERALI 
(Personale della segreteria, uffici finanziari e ufficio tecnico) Euro 1.112.661
POLIZIA MUNICIPALE
(Personale, servizi e attrezzature) Euro 128.327
SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE, 
Plessi, trasporto, mensa, pre-post scuola, contributi per libri, 
sostegno all’handicap o al disagio, etc… Euro 715.664
BIBLIOTECA E CULTURA
Personale addetto, iniziative culturali e feste paesane Euro 183.511
INIZIATIVE NEL CAMPO DELLO SPORT
Manutenzione impianti, contributi, etc… Euro 37.251
VIABILITA’, ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRONTOBUS
Manutenzione strade, illuminazione e servizio autobus a chiamata Euro 207.008
MANUTENZIONE VERDE, MANUTENZIONE CASE POPOLARI, 
SERVIZIO ACQUE, FOGNE E DEPURAZIONE, SMALTIMENTO 
RIFIUTI Euro 603.470
ASILO NIDO, COMUNITA’ ALLOGGIO, ASSISTENZA ANZIANI 
E CIMITERI Euro 786.909
SVILUPPO COMMERCIALE E AGRICOLO
Contributi in conto interessi per investimenti ed iniziative Euro 6.916
RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUI 
Pagamento della sola parte capitale dei mutui Euro 161.553
TOTALE Euro 3.943.270

LE ENTRATE
L’onere di tali servizi è sostenuto, come noto, dalle entrate comunali, che sono così distinte:

ENTRATE TRIBUTARIE
Ici, Tarsu, Addizionale comunale Irpef, trasferimenti statali 
per compartecipazione Euro 2.622.562

ENTRATE DALLA REGIONE O DA ALTRI ENTI PUBBLICI Euro 173.239

ENTRATE COMUNALI PER SERVIZI
Diritti comunali, rette scolastiche e assistenziali Euro 920.469

ENTRATE DA PROVENTI CONCESSIONI EDILIZIE Euro 227.000

TOTALE Euro 3.943.270



Innanzitutto occorre ricordare
che nell’anno 2002, a motivo
del passaggio Lira-Euro, non
venne incrementata l’imposi-
zione fiscale eccetto che per
l’addizionale comunale del
0,2%.
Pur in presenza di un forte im-
pegno in spese d’investimento,

che in seguito vedremo, nel-
l’anno 2003 è stato ancora pos-
sibile lasciare invariata l’Ici.
E’ stato invece necessario in-
crementare la Tarsu del 15%
(tassa per lo smaltimento rifiu-
ti) a causa dell’incremento dei
costi di smaltimento e di ero-
gazione del servizio (persona-

le, carburante, etc…).
Inoltre, a partire da settembre
2003, verranno adeguate le ta-
riffe scolastiche del 3%. Es-
sendo ferme dal 2001, più che
di aumento si può parlare di
parziale recupero del tasso
d’inflazione.

INVESTIMENTI ED OPERE PUBBLICHE
Per quanto riguarda le spese d’investimento, presentiamo la seguente programmazione:

Segue da pagina  2
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In realtà, quelli sopra elencati
sono solo gli investimenti pro-
grammati sull’anno 2003. In-
fatti, come noto, diverse cose
sono in corso di progettazione
o di realizzazione. 
Tra queste ricordiamo: il Tea-
tro comunale e la nuova bi-
blioteca, che confidiamo di
consegnare alla cittadinanza
all’inizio del 2004; i lavori del
Centro Storico del capoluogo
che prima dell’estate verranno
terminati con l’asfaltatura di
Via Matteotti; il rifacimento
degli spogliatoi della palestra
delle Scuole medie, program-
mato per l’estate 2003, l’am-
pliamento del cimitero di Ca-
stello d’Argile, e la progetta-

zione della Sede Municipale,
attualmente in corso, che con-
fidiamo di portare a termine
entro l’anno 2003. E’ in corso
un’indagine statica anche sul
Magazzino Comunale adia-
cente la Sala Polifunzionale,
per realizzare lavori di messa
a norma e per dotare – se la
statica dell’edificio lo consen-
tirà – di ulteriori spazi la Sala
Polifunzionale ed il Centro
Sociale Culturale. 

Insomma, nel complesso si
tratta certamente di un bilan-
cio impegnativo, dal quale
spicca un forte impegno finan-
ziario dedicato alle spese d’in-
vestimento per adeguare i ser-

vizi comunali, e uno sforzo
continuo di contenere l’incre-
mento della spesa corrente.
Del resto, la crescita demogra-
fica del paese e il basso costo
del denaro inducono a ritenere
che sia questo il momento per
investire in strutture di servi-
zio durature.

Presso gli uffici finanziari del
Comune è disponibile la rela-
zione al bilancio nella sua ve-
ste dettagliata e completa.
Qualora fosse interesse dei cit-
tadini è possibile richiederne
gratuitamente copia. 

Marta Marchesini
Assessore al Bilancio

Manutenzione strade Euro 200.000 finanziati mediante proventi
da concessioni edilizie

Ampliamento Depuratore finanziati mediante contributo provinciale di

di Mascarino Euro 310.000 Euro 100.000 e con proventi da vendita di 
lotti edificabili.

Ampliamento Verde sportivo finanziati con 74.000 Euro di contributo

e del Percorso Vita di Argile. Euro 150.000 regionale e fondi da concessioni edilizie

Parcheggio a Mascarino, 
Area ex Pastificio Euro 98.500 finanziato con proventi vendita lotti edificabili 

Acquisto area verde 
parrocchiale a Castello d’Argile finanziati mediante proventi

per realizzazione parcheggio Euro 134.280 da concessioni edilizie

Arredi teatro comunale finanziati con contributo della Fondazione

e nuova biblioteca Euro 238.603 Cassa di Risparmio di Cento e mutuo

Opere di manutenzione alla 
cucina e all’ascensore delle finanziati mediante proventi 

scuole medie Euro 41.500 da concessioni edilizie

Manutenzioni case Euro 25.000 finanziati mediante proventi da vendita 

popolari alloggi ex statali

Contributo per l’ampliamento 
della scuola materna 
parrocchiale Euro 77.469 finanziati con proventi da concessioni edilizie

Insomma, nel
complesso si

tratta certamente
di un bilancio

impegnativo, dal
quale spicca un

forte impegno
finanziario

dedicato alle
spese

d’investimento
per adeguare i

servizi comunali,
e uno sforzo
continuo di

contenere
l’incremento della

spesa corrente.
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Il progetto
prevede la

realizzazione di
circa 40 posti

auto e di stalli di
sosta per cicli e

motocicli. Si
tratta di un

intervento che
risponde alla

indubbia
necessità di posti

auto a servizio del
centro della

frazione e delle
attività

commerciali
esistenti.

un’immagine di Sant’Anto-
nio da Padova, storica pre-
senza sulla facciata dell’ex
Pastificio.
Sul versante opposto alla
strada, e più precisamente a
confine con la proprietà
Cocchi, sarà realizzata una
recinzione contemperata
con elementi vegetali, co-
me alberi e siepi.
L’area parcheggio sarà illu-
minata da quattro punti luce
che garantiranno una cor-
retta illuminazione.

Alessandro Stracciari
Assessore al Territorio

Detti spazi parcheggio sa-
ranno realizzati in pavi-
mento autobloccante men-
tre l’area dedicata alla cir-
colazione sarà invece in
asfalto.
Nel lato del parcheggio che
dà su via Primaria verrà
realizzato un marciapiede,
anche questo in autobloc-
cante, per mettere in sicu-
rezza il transito pedonale. 
A margine del marciapiede
sarà collocata una pensilina
per la fermata dell’autobus.
Sul fronte di via Primaria
sarà inoltre posizionata l’e-
dicola votiva che accoglierà

n data 17 marzo
2003 è stato appro-
vato dalla Giunta
comunale il proget-
to definitivo per la
realizzazione del

parcheggio nell’area del-
l’ex pastificio.
Il progetto prevede la rea-
lizzazione di circa 40 posti
auto e di stalli di sosta per
cicli e motocicli. Si tratta di
un intervento che risponde
alla indubbia necessità di
posti auto a servizio del
centro della frazione e delle
attività commerciali esi-
stenti.

I
�

Il progetto 
del nuovo parcheggio
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Con soddisfazione e gioia pos-
siamo oggi invitare i cittadini
alla POSA DELLA PRIMA
PIETRA DELLA NUOVA CA-
SERMA, prevista per il giorno
7 giugno 2003, alle ore 11.00, in
Via Giovanni XXIII°. 
La conclusione dei lavori è pre-
vista entro novembre 2004.
Questo buon risultato faciliterà
la permanenza dei Carabinieri
ad Argile e renderà il loro lavo-
ro “meno pesante” grazie anche
alla nuova “casa”, studiata e
realizzata secondo le specifiche
esigenze dei militari e delle loro
famiglie.

La Giunta comunale

autorizzazioni a costruire.
Il nuovo stabile non costerà nul-
la al Comune, in quanto è a ca-
rico della ditta ICEA di Castel-
franco Emilia, appositamente
autorizzata dalla Prefettura.
ICEA percepirà poi un canone
d’affitto dal Ministero dell’In-
terno, con il quale finanzierà
l’opera.
Il Comune, dal canto suo, ha
messo a disposizione l’area sul-
la quale sorgerà la nuova Caser-
ma, secondo una procedura già
utilizzata in diversi centri, tra
cui San Lazzaro. La vendita alla
ICEA del lotto di Via Giovanni
XXIII° frutta € 103.291 (200
milioni di vecchie lire).

inalmente ci siamo:
parte la costruzione
della nuova Caserma
dei Carabinieri a Ca-
stello d’Argile.
A giugno 2000 aveva-

mo previsto che il 2002 sarebbe
stato l’anno della realizzazione. 
Non potevamo tuttavia prevede-
re una circolare del Ministero
degli Interni, con la quale il Mi-
nistro – per motivi economici -
aveva bloccato la costruzione di
tutte le nuove Caserme sul terri-
torio nazionale, salvo alcune ec-
cezioni.
Ad essere sinceri ce la siamo vi-
sta brutta, ma fortunatamente il
Ministero ha infine concesso le

F
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Cambio di gestione 
per depuratori e fognature

l 10/01/2003 il Consi-
glio Comunale di Ca-
stello D’Argile ha ap-
provato all’unanimità
il trasferimento ad 
HERA S.p.a. (ex 

SEABO) la gestione degli im-
pianti di depurazione e fognatu-
ra del Comune di Castello d’Ar-
gile, in ottemperanza alla Legge
Regionale 25/1999.
L’accordo consiste nell’affida-
mento della manutenzione ordi-
naria e straordinaria della rete
fognaria e della depurazione, in
cambio del trasferimento ad He-
ra dei canoni di depurazione
delle acque, somme che i citta-
dini già pagavano inclusi all’in-
terno della bolletta dell’acqua.
Dunque, per i cittadini non cam-
bierà nulla, né in termini di co-
sto, né in termini di tutela del-
l’ambiente, se non per il riferi-
mento. 
Per quanto riguarda i depuratori,

in virtù di questo accordo entra-
to in vigore il 01/02/2003, è He-
ra S.p.a. a dover provvedere alla
loro progettazione, al loro ade-
guamento ed ampliamento.
Il Comune, che nel 2002 aveva
già iniziato una valutazione pre-
liminare degli interventi, aveva
già ottenuto un contributo pro-
vinciale complessivo di oltre
200 mila Euro. Dall’accordo con
Hera, il Comune è tenuto a con-
tribuire fornendo al gestore l’a-
rea di sedime per gli ampliamen-
ti oltre a un contributo di 50 mi-
la euro per ciascun depuratore.
E’ evidente il vantaggio econo-
mico in termini di risparmio
delle risorse che il Comune trae
da questo accordo, in particola-
re dal fatto che entrambi i depu-
ratori necessitano di interventi
strutturali perché siano corretta-
mente dimensionati rispetto al
numero di utenti che servono, e
la spesa prevista per tali lavori

si avvicina ad Euro 850 mila.
L’intervento che l’amministra-
zione ha indicato come priorita-
rio è quello da realizzare - nel-
l’anno 2003 - al depuratore di
Mascarino. Detti lavori com-
porteranno la costruzione di un
impianto nuovo e dimensionato
per circa 3.200 abitanti. 
A prima vista il dimensiona-
mento potrebbe risultare ecces-
sivo, ma è legato alla volontà di
creare un impianto che abbia le
peculiarità tecniche dei depura-
tori di media grandezza, e so-
prattutto alla volontà di compie-
re un ampliamento (il cui costo
si aggira comunque sui 340 mi-
la Euro) che non richieda nel fu-
turo vicino altri lavori struttura-
li e che guardi anche alla possi-
bilità, nel medio periodo, di col-
lettare parte delle case agricole
fino ad ora non servite. 

Alessandro Stracciari
Assessore al Territorio

I
�

Il nuovo stabile
non costerà nulla
al Comune, in
quanto è a carico
della ditta ICEA di
Castelfranco
Emilia,
appositamente
autorizzata dalla
Prefettura.
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1. L’entrata della palestra,
per pubblico e utenti po-
meridiani, sarà spostata
sul retro, accedendo di-
rettamente all’ambiente
oggi destinato a deposi-
to attrezzature delle so-
cietà sportive. Qui ci si
potrà cambiare le scarpe
prima dell’ingresso in
palestra. L’attuale vano
d’accesso diverrà invece
il deposito materiali del-
la scuola e delle società.

2. I quattro spogliatoi, che
oggi hanno due porte
(una sulla palestra, l’al-
tra sul corridoio inter-
no), saranno ampliati a
spese del corridoio in-
terno, che verrà ingloba-
to e ne diverrà parte in-
tegrante. Questi quattro
spogliatoi potranno es-

sere destinati all’utilizzo
extra-scolastico.

3. L’intervento di ristruttu-
razione interesserà pure
lo spogliatoio dei pro-
fessori o degli arbitri
che sarà completamente
modificato e ridotto ne-
gli spazi sia perché l’esi-
guo numero degli occu-
panti non giustifica l’e-
sistenza di un tale spa-
zio, sia per realizzare un
ambiente dove prestare
il primo soccorso e dove
svolgere le visite medi-
che per la scuola. L’ala
dello spogliatoio attual-
mente adibita a deposito
del materiale delle scuo-
le, atrio e corridoio, sarà
integralmente modifica-
ta con la realizzazione di
due nuovi spogliatoi più

ampi e funzionali.

A seguito di queste modifi-
che interne, che comporte-
ranno la sostituzione dei sa-
nitari e dell’impianto di ri-
scaldamento, sarà modifi-
cata pure la facciata esterna
che guarda a sud con la rea-
lizzazione di finestre di am-
piezza tale da garantire la
necessaria luminosità e
ventilazione.

Stimiamo di poter realizza-
re i lavori prima della ripre-
sa delle lezioni, a settembre
2003, in modo da non osta-
colare le attività scolastiche
e la programmazione delle
società sportive e dei grup-
pi. 

Alessandro Stracciari
Assessore al Territorio

giugno 2003 ini-
zieranno i lavori di
ristrutturazione de-
gli spogliatoi della
palestra delle
scuole medie. 

Tali lavori, che sono pro-
grammati durante il periodo
di chiusura delle scuole, ri-
spondono a due obiettivi:

Il primo è quello di rendere
gli spogliatoi più decorosi:
docce e bagni hanno infatti
oltre vent’anni e sono sog-
getti ad un alto livello di
usura per il loro utilizzo co-
stante.
Il secondo è quello di incre-
mentare lo spazio spoglia-
toio per le attività pomeri-
diane e serali, extrascolasti-
che. Lo spazio dei due at-
tuali spogliatoi si dimostra-
va risicato, e ciò creava im-
paccio e disagio, specie nel
momento del cambio tra at-
tività diverse, oppure in
presenza di squadre ester-
ne.

Il costo complessivo dei la-
vori è stato stimato in Euro
67.139.
L’intervento porterà ad una
diversa e più efficiente di-
stribuzione degli spazi. In
sintesi si avrà:
1) Un nuovo vano di acces-

so alla palestra.
2) Il raddoppio degli spo-

gliatoi per uso extrasco-
lastico.

3) Una nuova sistemazione
degli spazi ad uso esclu-
sivo della scuola.

A
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Amministrazione, su
richiesta del Consi-
glio Comunale, sta at-
tuando una campagna
d’informazione tesa a
sensibilizzare i citta-

dini al rispetto delle regole re-
lative al possesso e alla custo-
dia dei cani.
Le linee di intervento sono so-
stanzialmente due: la prima è
relativa alla sicurezza, la se-
conda all’igiene ed al decoro.

ANAGRAFE CANINA
Prima di entrare nel merito dei
provvedimenti attuati si ricor-
da che il primo obbligo per i
proprietari di cani è l’iscrizio-
ne dell’animale all’anagrafe
canina del Comune, presso il
Servizio Affari Generali.
Se avete un animale non iscrit-
to, non tardate a presentarvi.
L’anagrafe Canina è basata su
di un sistema d’identificazione
a Microchip, obbligatorio dal-
l’anno 2000. Il microchip sot-
tocutaneo dovrà essere appli-
cato da un veterinario.
Tale sistema d’identificazione
risulta particolarmente utile:
- in caso di smarrimento/ritro-

vamento dell’animale
- in caso di furto
- per prevenire il randagismo
- per scoraggiare l’abbandono
La cessione definitiva del cane,
la morte o eventuali cambia-
menti della propria residenza
devono essere segnalati al Co-
mune entro quindici giorni.
Da gennaio 2003 il Comune
sta procedendo ad un controllo
puntuale e ad un aggiornamen-
to dell’anagrafe canina. Ad og-
gi a Castello d’Argile risultano
n° 375 cani. Di questi, 120 so-
no di grossa taglia (meticci, da-
nesi, schnauzer, dobermann,
pastore tedesco, pitbull,
rottweile).

LA SICUREZZA
Entrando nel merito delle poli-
tiche volte alla sicurezza, la
Legge regionale 27/2000 pre-
scrive il divieto di abbandona-
re animali, equiparando all’ab-
bandono la mancata custodia
degli animali posseduti.
Nonostante vi siano molte per-
sone che amano il proprio ani-
male e ne assumono una cura e
una custodia encomiabile, suc-
cede purtroppo di avvistare ca-
ni liberi di vagare incustoditi.
Tale situazione, di per sé irre-
golare, rischia di tramutarsi in
pericolo per l’incolumità delle
persone quando si tratta di cani
di grossa taglia, che vagano li-
beri nelle zone rurali, magari in
branco.
Inoltre si sono verificati casi di
cani che predano altri animali
da cortile, creando danni e di-
sagi. (A tal proposito, tuttavia,
si segnala sul territorio comu-
nale anche l’avvistamento di
almeno due coppie di volpi).
Proprio su tali situazioni (cani
liberi di grossa taglia) dal mese
di aprile, per motivi di sicurez-
za la Polizia Municipale accen-
tuerà i controlli relativi alla cu-
stodia dei cani. 
Utili potranno essere anche le
segnalazioni in tal senso da
parte dei cittadini alla Polizia
Municipale.
Proprio per motivi di preven-
zione e sicurezza, è già in cor-
so una campagna informativa
mirata ai possessori di cani. 
Entro le possibilità operative
della Polizia Municipale si
procederà ai controlli ed alle
sanzioni con gradualità, ma an-
che con fermezza, specie per le
situazioni di maggiore perico-
losità o in caso di recidività. 
Si rende noto che le sanzioni
pecuniarie contemplate dalla
legge regionale 27/2000 per

l’abbandono o la mancata cu-
stodia dell’animale sono parti-
colarmente onerose, e vanno
da un minimo edittale di Euro
1.322,91 ad un massimo di Eu-
ro 5.645,70.

IGIENE, TRANQUILLITA’
E DECORO
Il secondo ambito d’intervento
è quello di natura igienico-sa-
nitaria.
Per una serena convivenza con
i cani non basta la corretta cu-
stodia dell’animale, ma occor-
re rispettare elementari regole
inerenti l’igiene e la tutela del-
la salute pubblica. Regole pre-
viste, tra l’altro, dal Regola-
mento d’Igiene Sanità Pubbli-
ca e Veterinaria attualmente in
vigore nel nostro Comune.
Tale Regolamento prevede che
nei centri abitati sia consentito
tenere animali di affezione pur-
chè l’ubicazione e le condizio-
ni igieniche in cui gli stessi so-
no allevati siano tali da non ar-
recare danno o disturbo al vici-
nato.
In ogni caso i proprietari o i de-
tentori di animali sono tenuti
ad adottare tutte le misure pro-
filattiche atte ad impedire l’in-
sorgenza e la diffusione di ma-
lattie. Particolare attenzione al-
le norme igieniche si richiede a
coloro che possiedono più di
un cane, e che custodiscono gli
animali in piccoli appezzamen-
ti di giardino in centro abitato.
Per i cani tenuti a catena è ob-
bligatoria la comoda colloca-
zione in un idoneo ricovero
che consenta all’animale di
abbeverarsi e di ripararsi dal
sole e dagli agenti atmosferici;
la lunghezza della catena,
inoltre, dovrà essere tale da
consentire all’animale agevoli
movimenti senza pregiudicar-
ne il benessere. 

Dal
Comune
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Amico cane:
igiene e sicurezza

Chiunque abbia la materiale
custodia di cani è tenuto a
provvedere alla pulizia giorna-
liera delle aree private ove i ca-
ni vengono custoditi.
Sono state inoltre individuate
delle aree di verde attrezzato
(parchi con giochi, panchine,
percorso vita, etc…) nelle qua-
li l’acceso dei cani è severa-
mente vietato. Apposita segna-
letica all’ingresso ne segnala il
divieto di accesso. In tali aree
non si devono portare animali.
Nelle altre aree pubbliche e/o
aperte al pubblico non proibite
ai cani, gli animali devono es-
sere tenuti al guinzaglio al fine
di evitare il sorgere di pericoli
per la sicurezza e incolumità.
Si sconsiglia inoltre di affidare
cani di grossa taglia a bambini
con età inferiore ai 14 anni.
In occasione di fiere, sagre o
feste oltre all’utilizzo del guin-
zaglio è prescritto anche quello
della museruola.
Ai proprietari di cani è fatto
obbligo di provvedere all’a-
sportazione totale dalle aree
pubbliche, delle feci del pro-
prio animale, che vanno depo-
sitate negli appositi cestini o
cassonetti dei rifiuti. 
Eventuali comportamenti ille-
citi saranno sanzionati a norma
dell’art.16 della legge n.3 del
2003 che prevede sanzioni pe-
cuniarie comprese tra 25 e 500
euro. 
Confidando nella collaborazio-
ne e nel senso civico della cit-
tadinanza, si auspica da parte
dei proprietari degli animali
una condotta improntata al ri-
spetto delle esigenze non solo
dei propri “fidi” compagni ma
anche e soprattutto dei propri
concittadini. 

Elmi Lorenza
Agente di Polizia Municipale



pag. 8

50 anni del Circo
Associazioni

50 anni del Circo

l Circolo M.C.L. di
Venezzano (Castello
d’Argile) ha compiu-
to cinquant’anni e a
solennizzare l’evento
è stato il Cardinal

Biffi, che domenica 10 no-
vembre ha presieduto la Con-
celebrazione Eucaristica e par-
tecipato al seguente momento
di incontro e di festa nel teatro
parrocchiale. 
Erano presenti anche l’Assi-
stente provinciale M.C.L.. il
Parroco e il Sindaco di Castel-
lo d’Argile. La straordinarietà
della ricorrenza era proprio
manifestata da quel numero
50. Infatti soprattutto in un
tempo in cui tutto si consuma
nell’arco di un attimo fuggen-
te, non è consueto trovare
esperienze associative di così
lunga durata.
“Al fondo - spiegano i dirigen-
ti del Circolo – non c’è nessun
segreto particolare, se non
quello di cercare di essere fe-
deli alla nostra identità e mis-
sione di lavoratori cristiani,
vivendo la vita della comunità
cristiana, formandoci alle no-
stre responsabilità, impegnan-
doci ad incidere nel tessuto
della società civile. 
La giornata del 10 novembre è
stata preceduta e preparata da
altri significativi appuntamen-
ti. Giovedì 7 novembre, il Par-
roco F. Ricco ha celebrato la
Santa Messa in suffragio dei
soci del Circolo defunti; ve-
nerdì 8, la locale cooperativa
edificatrice, promossa dal Cir-
colo ha ricordato 25 anni della
propria attività e, nell’occasio-
ne, si è svolto un incontro pub-
blico di presentazione del pia-
no particolareggiato dell’area
Ex-Officine Grazia, dove è
prevista la realizzazione di al-
loggi e uffici; sabato 9 infine è
stato presentato l’impegno del

M.C.L. regionale, con partico-
lare riferimento all’azione
svolta dai volontari del CEFA
nei paesi in via di sviluppo
(sono intervenuti il Prof. F.
Roncarati e il Dott. G. Becca-
ri). Un cinquantesimo quindi
dove memoria e progetto si
sono saldati insieme, dove
preghiera e azione non si sono
contrapposte, dove impegno
locale e orizzonti larghi si so-
no completati a vicenda, per
un cammino associativo aper-
to a sempre nuovi traguardi.
E’ quanto testimoniato anche
dalla pubblicazione che è sta-
ta distribuita e dalla mostra
fotografica allestita per l’oc-
casione.    
In particolare la pubblicazione
ha ripercorso in termini som-
mari le tappe salienti attraver-
so le quali si sono sviluppati
questi cinquant’anni di atti-
vità. “Quando nel 1951 fu fon-
dato il Circolo M.C.L., Venez-

zano era una piccola comunità
agricola come tante altre nel
circondario. Le possibilità
economiche non erano molte.
Don Luciano mise a disposi-
zione lo studio, una camera,
una parte della cantina e la le-
gnaia ed un gruppo di intrepi-
di parrocchiani diede inizio ai
lavori di costruzione del Cir-
colo. Da allora tanti interventi
hanno adeguato i locali alle
esigenze emerse nelle diverse
epoche e con soddisfazione
oggi si può pensare che chi ha
abitato o tuttora abita a Venez-
zano non può non avere calpe-
stato quel pavimento, giocato
tra quelle mura o pregato in
quei locali. 
Come Movimento Organizza-
to di Lavoratori Cristiani, pri-
ma ACLI e poi MCL, fin dal-
l’inizio si è colto nell’Associa-
zionismo Cristiano il valore
del vivere, in comunione di
spirito ed azione, in un più va-
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sto organismo in cui tutti con-
corrono a realizzare i medesi-
mi ideali. L’esigenza dappri-
ma di creare comunità, poi di
superare oggi il fenomeno di
forte individualismo che sta
facendosi strada anche qui e la
necessità di integrazione dei
nuovi nuclei familiari ha man-
tenuto desta una forte sensibi-
lità nei confronti della fami-
glia e dei suoi problemi. Le
cene, i ritrovi, le gite, gli in-
contri coinvolgono sempre il
nucleo familiare, cercando co-
sì di sostituire la cultura indi-
vidualistica con il senso di co-
munità. Un altro fiore all’oc-
chiello tra le nostre attività è
senza dubbio il centro sporti-
vo, costruito su terreno par-
rocchiale ma accessibile a tut-
ti e mantenuto efficiente con il
lavoro volontario di tanti Soci
dei Circolo. 
Le manifestazioni ricreative di
vario genere che ci vedono di-

rettamente impegnati sono
molteplici, così pure quelle
sociali e particolarmente quel-
le inerenti il mondo della
scuola. La disponibilità dei
nostri soci ad operare con altre
associazioni e realtà esterne,
ci permette poi di essere un si-
curo punto di riferimento per
tutti coloro che vogliono con-
tribuire al bene della gente di
Venezzano”. Ed è in questo
senso che vanno interpretate le
varie iniziative ed attività che
direttamente o indirettamente
sono state promosse dal Circo-
lo e dai soci. 
“Fin dalle origini del Circolo
le attività del tempo libero
hanno tenuto conto del fatto
che la morale cristiana aveva
un posto importante e che do-
veva essere perseguito il coin-
volgimento di tutta la fami-
glia. Inoltre sono stati compiu-
ti degli sforzi affinché una
parte delle attività avesse un

riscontro anche nella parte del
paese che non si identificava
con l'ambiente parrocchiale. I
campi di intervento sono stati
soprattutto la gestione del bar,
la formazione e l'organizzazio-
ne di momenti di aggregazio-
ne.
Il 1° Aprile del 1977 nei locali
del circolo iniziò la sua attività
la Cooperativa edificatrice a
r.l. Venezzano che nacque non
come scelta strategica di un en-
te, ma come risposta alla esi-
genza che la comunità eviden-
zia-va da tempo ed alla quale
appariva quasi impossibile for-
nire adeguata soluzione: la rea-
lizzazione di alloggi in forma
agevolata per le famiglie resi-
denti e quelle in via di forma-
zione. La cooperativa ha costi-
tuito anche un volano ed un in-
centivo per consolidare le ini-
ziative di crescita e sviluppo di
un paese altrimenti inesorabil-
mente destinato ad una lunga
stagnazione con rischio di per-
dita dei pochi servizi di cui di-
sponeva.
Successivamente iniziò la sua
attività l’associazione sportiva
“A.S. MASCARINO” costitui-
ta il 14 febbraio 1985. In ot-
temperanza ai suoi scopi statu-
tari, l'associazione si attivò su-
bito per il potenziamento delle
iniziative in ambito sportivo ed
insieme al Circolo diede corso
allo studio e all'approfondi-
mento di un progetto per l'am-
pliamento delle dotazioni im-
piantistiche esistenti. Da que-
ste sinergie, sono sorte parec-
chie manifestazioni, alcune
delle quali di particolare rilie-
vo: la cronometro a coppie, la
gara ciclistica sulla distanza e,
recentemente, l'organizzazione
di una camminata con un nu-
mero di partecipanti che supe-
ra le 1500 persone oltre ad altri
tornei o piccole gare svolte sui

campi in dotazione, particolar-
mente in occasione di festività
locali.
La propensione degli abitanti
della Frazione per l'attività tea-
trale ha origini antiche tanto
quanto quelle del Circolo
M.C.L. Venezzano. Fu così che
lentamente si consolidò nel
tempo, la consuetudine di ren-
dere più solenni e accoglienti
le festività parrocchiali paesa-
ne con manifestazioni teatrali.
Solo negli anni '86-'87, grazie
all'impulso di un gruppo di
persone appassionate della at-
tività teatrale, con l'appoggio
del Consiglio del Circolo e del-
la AS. Mascarino si diede ori-
gine al Gruppo Teatro. Grazie
a questa iniziativa gradual-
mente maturarono il clima e
l'attenzione giusta per avviare
stagioni di spettacoli sempre
più impegnative. Si moltiplica-
rono poi le occasioni di intrat-
tenimento con l'aumentare di
persone disposte ad impegnar-
si in tale attività, fino a svilup-
pare spettacoli di pregevole
fattura”.
Il volontariato svolto dai soci
del Circolo M.C.L. di Venez-
zano ha speso molte energie
per dotare i propri locali e
quelli della Parrocchia di strut-
ture che possono contribuire ad
assolvere alle esigenze di ag-
gregazione giovanile e familia-
re. Per il futuro è indispensabi-
le che quanto realizzato sia
conservato e mantenuto effi-
ciente, ma , soprattutto, sia fre-
quentato da ragazze e ragazzi,
donne e uomini che memori
dell’impegno e delle fatiche
spese si adoperino per conti-
nuare a sviluppare le finalità
ideali che sono state il motivo
propulsore di tutti quanti si so-
no impegnati in queste realiz-
zazioni.  

A cura del
Circolo M.C.L. Venezzano
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presa nella rete

La biblioteca 
presa nella rete

Biblioteca rovate a pensare un
catalogo di tutti i libri
posseduti da tutte le
biblioteche italiane.
Poi pensate che que-
sto catalogo sia visibi-

le e consultabile in Internet.
Immaginate di poter cercare da
casa un libro, scoprire se la bi-
blioteca più vicina a voi lo pos-
siede, trovare sempre in questo
catalogo l’e-mail o il numero di
telefono di questa biblioteca e
prenotare il prestito del libro
che vi interessa. 
Immaginate di poter andare
nella vostra biblioteca e chie-
dere di avere un libro che è
posseduto da una biblioteca
universitaria di Bologna, e con
costi limitati dopo qualche
giorno poterlo consultare.
Pensate di andare nella vostra
biblioteca e in pochi secondi
avere un idea  di quanti libri
avete in prestito, quando dove-
te restituirli, o di sapere da
quando un certo libro sarà di-
sponibile e di poterlo prenotare
con sicurezza.
Immaginate una rete di biblio-
teche che cominciano a fare ac-
quisti insieme e possono quindi
specializzarsi offrendo infor-
mazioni sempre migliori e det-
tagliate ai propri utenti. 
Se riuscite ad immaginare tutto

questo allora siete molto vicini
alla realtà: la biblioteca di Ca-
stello d’Argile insieme a tutte
le biblioteche pubbliche della
Provincia di Bologna è entrata
nella rete delle biblioteche del
cosiddetto Polo Bolognese
SBN. Questo acronimo sta per
Servizio Bibliotecario Nazio-
nale ed è la base che ha costi-
tuito l’ “Indice”, così è stato
chiamato il Catalogo Unico
delle biblioteche Italiane in
supporto informatico. 
In Internet potete già consulta-
re il catalogo Bolognese che
comprende anche le Bibliote-
che universitarie, l’Archiginna-
sio e le diverse biblioteche co-
munali di Bologna. Lo trovate
all’indirizzo www.cib.unibo.it
quindi cliccando su “cataloghi”
a su “OPAC Sebina sperimen-
tale”. OPAC sta per On line
Pubblic Access Catalogue e
Sebina è il nome del program-
ma. 
Per la verità a Castello d‘Argi-
le manca ancora qualche passo
per giungere alla piena effi-
cienza: dobbiamo infatti recu-
perare la catalogazione di una
buona parte del patrimonio
(circa 13.500 titoli) e avviare il
servizio di consultazione pub-
blica di Internet, ma entro la fi-
ne dell’anno speriamo di parti-
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re con il servizio completo.
Intanto abbiamo cominciato a
sperimentare un piccolo servi-
zio di informazioni su alcune
novità acquistate che possiamo
inviare via e-mail, e sulle atti-
vità promosse dalla biblioteca.
Volete essere anche voi infor-
mati?  Mandateci allora una e-
mail all’indirizzo bibliote-
ca@argile.provincia.bo.it 
[Note: La biblioteca Comunale
di Castello d’Argile è aperta
da lunedì a venerdì dalle 15.00
alle 19.00, il giovedì anche
dalle 20,30 alle 22,30; il saba-
to dalle 15,00 alle 18,00
Tel. 051 97 69 78.
Nel 2002 ci sono stati 449
iscritti al prestito attivi (cioè
con almeno un prestito nell’an-
no); sono stati effettuati 4268
prestiti. Hanno usato la biblio-
teca 7515 persone nei 285
giorni di apertura. I computer
a disposizione (non ancora In-
ternet) sono stati utilizzati da
447 persone; abbiamo realiz-
zato 34 iniziative  di promozio-
ne con visite guidate e letture
con classi di materne ed ele-
mentari, una lettura pubblica
in estate e 4 incontri con auto-
ri]

Il Responsabile del Servizio
Biblioteca e Cultura

Angelo Bovina

Per scrivere 
su questo periodico

Tutti coloro che desiderano pubblicare propri articoli o interventi possono
inviare gli scritti alla: Redazione di Qui Argile c/o Comune di Castello

d’Argile, Piazza Gadani 2 -  40050 Castello d’Argile o consegnarli a mano
in Municipio oppure inviarli all’indirizzo di posta elettronica : 

comune@argile.provincia.bo.it
Gli articoli saranno pubblicati compatibilmente con lo spazio 
a disposizione, adattamenti e correzioni saranno fatti solo ed 

esclusivamente previa autorizzazione dello scrivente.



ra primavera e Na-
tale 2002, a Castel-
lo d’Argile, si è
svolta una serie di
incontri sul tema di
“Nord e Sud del

Mondo, gli anelli della so-
lidarietà”.
E’ stato un ciclo di incontri
che ha offerto momenti di
confronto e di dialogo
estremamente interessanti e
qualificati, grazie anche al-
la presenza di personalità di
spicco della cultura e della
società civile, quali Vittorio
Prodi (Presidente provin-
ciale), Vera Negri Zamagni
(Vice-presidente regiona-
le), Angelo Panebianco
(editorialista del Corriere
della Sera), Mario Cobelli-
ni (Giornalista RAI), Luigi
Gravina, etc… Dibattiti ar-
ricchiti da attività qualifica-
te come la mostra sui Dirit-
ti Umani “Verso Likelem-
ba” o da momenti rilassanti
ma ugualmente importanti
come la “Cena etnica soli-
daria” con sapori dall’Afri-
ca e dall’America latina .
Il gruppo promotore, com-
posto dall’Amministrazio-
ne comunale, dai due grup-
pi consiliari, dalle Parroc-
chie di Argile e Venezzano,
dall’MCL e dall’Associa-
zione Giovani per i Giovani
ha deciso di continuare l’e-
sperienza, nella convinzio-
ne che approfondire queste
tematiche significhi lavora-
re per l’integrazione sociale
e culturale delle nostre co-
munità.
Continua così l’esperienza

di “Nord e Sud del Mon-
do”, quest’anno con un sot-
totitolo diverso: “Pace, svi-
luppo sostenibile e inte-
grazione sociale”.
Sì, anche quest’anno si par-
te con un percorso che arri-
verà a dicembre 2003, con
appuntamenti a cadenza
quasi mensile. 
Si parlerà del concetto di
PACE nella nostra cultura,
si approfondiranno i nodi
legati ad ONU e NATO, si
faranno canzoni di Pace e si
tratterà del tema dell’edu-
cazione alla pace specie
nella famiglia. Lo SVI-
LUPPO SOSTENIBILE
sarà imperniato attorno alla
riflessione sulle risorse na-
turali ed energetiche,  ai di-

versi modelli di sviluppo e
ad una mostra animata per
bambini intitolata “Tutti
giù per terra”. Per quello
che riguarda l’INTEGRA-
ZIONE SOCIALE, si cer-
cherà di avvicinare di più
gli stranieri residenti a Ca-
stello D’Argile, coinvol-
gendoli fin dall’inizio nel-
l’iniziativa e organizzando
incontri che li vedano pro-
tagonisti. 
I promotori di Nord e Sud
invitano tutta la cittadinan-
za a partecipare, per cresce-
re nella conoscenza reci-
proca e nell’integrazione,
magari anche sedendoci as-
sieme la sera della “Cena
etnica”…

Matilde Bustamante

Eventi

Nord e Sud
del mondo
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Mario Cobellini, gionalista della Rai in un incontro della passata edizione
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Eventi
utto si è incastrato
per miracolo. Tes-
sere colorate di un
mosaico fatto di
singole competen-
ze, singole fatiche,

piccoli e grandi sforzi fisi-
ci, intellettuali ed economi-
ci. Non è mai facile dare
armonia ai lavori di tanti
individui diversi. In questo
caso non si parla certo di
un mosaico ma di un fati-
coso progetto che da tre an-
ni ormai vede coinvolte de-
cine di volontari impegnati
nel restauro della chiesa di
S.Anna, edificio fra i più
importanti di Castello
d’Argile.  Tutto nasce nel
2000 con la costituzione di
una ONLUS che ha per
scopo il recupero dell’ora-
torio di S. Anna sito in via
Rottazzi. Oltre al graduale
recupero della struttura di
indubbio valore artistico, la
ONLUS si propone, non
senza ambizione, di ripri-
stinarne l’uso liturgico,
nonché di lanciare il vec-
chio oratorio come poten-
ziale cornice di future atti-
vità culturali. La ONLUS,
firmata una convenzione
con la famiglia Filippetti, a
tutt’oggi proprietaria della
chiesetta neogotica, si è
messa subito al lavoro. Da
un difficile progetto inizia-
le redatto a 4 mani dai tec-
nici Giovanni De Carolis e
Roberto Taddia, che, par-
tendo quasi da zero, hanno
dovuto “prendere le misu-
re” all’edificio per riconfe-
zionarne almeno in parte

Una piccola ma
decisiva parte
dell’opera di

restauro è stata
portata a termine
con il rifacimento

del tetto e della
guglia

sovrastante, che,
incredibile a dirsi

per chi
distrattamente

buttasse l’occhio
sulla chiesetta

passando magari
in bicicletta,

misura la bellezza
di 6 metri. 

gli “abiti”, è partito il gran-
de lavoro di volontariato di
tanti Argilesi e non. Una
piccola ma decisiva parte
dell’opera di restauro è sta-
ta portata a termine con il
rifacimento del tetto e della
guglia sovrastante, che, in-
credibile a dirsi per chi di-
strattamente buttasse l’oc-
chio sulla chiesetta passan-
do magari in bicicletta, mi-

sura la bellezza di 6 metri.
Da chi ha prestato i ponteg-
gi a chi ha raccolto matto-
ni, da chi ha foggiato le co-
lonnine della guglia a chi
ha  operato i controlli sulla
tenuta del pesante “coper-
chio”, tante mani hanno
realizzato quello che ai due
che hanno elaborato il pro-
getto appariva come un ve-
ro e proprio salto nel buio.
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Alcuni volontari della “ONLUS S. Anna”
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di S. Anna

Giacché tutti i professioni-
sti del settore edilizio ela-
borano e portano a termine
restauri, ma ridare dignità
ad un’opera d’arte, con tut-
te le sue caratteristiche di
unicità non è certo facile né
consueto. 
Un piccolo miracolo, figlio
di una strana combinazione
di tecnologia e tradizione,
si è compiuto. E si conta di

poter portare in tempi bre-
vissimi l’edificio ad un cer-
to livello di fruibilità. Si
spera addirittura di poter
tagliare il nastro il prossi-
mo 26 Luglio, data per la
quale l’oratorio di S.Anna
non sarà certo completa-
mente reintegrato nelle sue
funzioni originali, ma al-
meno apparirà se non gua-
rito, almeno convalescente.

Il lavoro enorme, oltre che,
e sottolineiamo cento volte,
gratuito dei volontari è
quindi solo all’inizio. Il tet-
to c’è e, almeno, non en-
trerà l’acqua dall’alto, ma
tanto rimane ancora da fa-
re.
Per questo si invitano an-
cora i cittadini che avesse-
ro a cuore la salute della
chiesetta a contribuire, se
non in termini di fatiche fi-
siche, con un contributo in
denaro. Chi lo desideri può
effettuare un versamento
sul cc n° 144719 della ban-
ca  Unicredito, agenzia di
C.d’Argile, coordinate ban-
carie: ABI 02008  CAB
36725. Si ricorda, a vantag-
gio della generosa cittadi-
nanza che i versamenti fat-
ti da privati per il sostegno
dell’iniziativa consentono
una detrazione d’imposta
del 19% dal reddito delle
persone fisiche (max. €

2.065) mentre le erogazioni
fatte da imprese sono inte-
ramente deducibili dal red-
dito d’impresa per un im-
porto massimo di € 2.065
o del 2% del reddito dichia-
rato.
Ringraziare singolarmente
tutti quelli che hanno lavo-
rato e ancora lavoreranno
al progetto risulta impossi-
bile, l’unica via è quella di
augurarci, come argilesi e
come amanti dell’arte e
della tradizione in genere,
un buon restauro.

Barchetti Paolo

Un piccolo
miracolo, figlio di
una strana
combinazione di
tecnologia e
tradizione, si è
compiuto. E si
conta di poter
portare in tempi
brevissimi
l’edificio ad un
certo livello di
fruibilità.
Un piccolo
miracolo...

Ultimi ritocchi alla guglia



stello d’Argile e di Venezzano,
a partire dalla II classe.
Naturalmente il personale do-
cente è  coinvolto in questo la-
voro di informatica applicata  al-
la didattica, sotto la supervisione
di una figura di tutor per tutte le
classi che utilizzano l’aula.
I laboratori coinvolgono i bam-
bini in attività legate alle aree
linguistica e matematica,  par-
tendo da programmi studiati
appositamente per le varie fa-
sce di scolarizzazione; per
esempio con programmi di vi-
deoscrittura sono state realizza-
te delle filastrocche e  poi illu-
strate. 
I bambini stanno dando una ri-
sposta molto positiva a queste
attività; appaiono motivati e in-
teressati, compresi quelli che
avevano già una certa dimesti-
chezza con il computer.   Alcu-

ne ore poi sono dedicate al re-
cupero che diventa così un’oc-

casione di apprendimento di-
versa e stimolante.

Elena Govoni
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a questo anno scola-
stico è entrata in fun-
zione la nuova aula di
informatica presso la
scuola elementare del
capoluogo; finora

erano state utilizzate le strutture
della vicina Scuola media.
A questo proposito abbiamo
scambiato quattro chiacchiere
con Daniela Onofri, l’insegnan-
te referente del capoluogo.
I sussidi multimediali sono sta-
ti acquistati in buona parte con
fondi dell’Amministrazione co-

munale (€ 11.109 di fondi co-
munali, ed € 2.065 di contribu-
to dei genitori con fondi reperi-
ti durante la tradizionale Festa
della Scuola Elementare) e so-
no utilizzati dagli alunni di Ca-

D
�

nche per l’anno 2003 il Comune di Castello d’Argile ,
nell’intento di favorire le esigenze degli operatori del
commercio e dei servizi afflitti dalle molteplici proble-
matiche causate dalla difficile situazione interna ed inter-
nazionale, ha rinnovato la convenzione con Cedascom
s.p.a di Bologna.

L’amministrazione comunale ha messo a disposizione un contribu-
to in conto interesse che  permetterà ai richiedenti di beneficiare di
finanziamenti a condizioni particolarmente agevolate.
Le richieste dovranno essere inoltrate da parte delle aziende al-
l’amministrazione comunale anche sulla base di semplici preventi-
vi, mentre l’erogazione sarà subordinata alla presentazione delle
relative fatture che non dovranno avere data anteriore a 12 mesi a
quella della domanda del mutuo.

Marco Querzola
Assessorato alle Attività Produttive

nche a  Castello
d’Argile è aperto lo
sportello Donne al
Centro- Odos 2003,
servizio di informa-

zione e orientamento per don-
ne straniere;  si tratta di un
utile servizio per ricevere
qualsiasi informazione riguar-
dante il lavoro, il permesso di

soggiorno, l’iscrizione dei fi-
gli a scuola, la scelta del me-
dico di base ed altro ancora,
grazie anche al prezioso con-
tributo di un mediatore cultu-

A
�

A
�

Notizie
in breve

Piccoli informatici
crescono

Piccoli informatici
crescono

Finanziamenti agevolati
alle attività commerciali
Finanziamenti agevolati
alle attività commerciali

stata rinnovata anche per l’annata agraria 2003 la
convenzione con Agrifidi.
L’Amministrazione Comunale ha messo a dispo-
sizione un contributo in conto interessi che per-
metterà alle aziende agricole di beneficiare di fi-
nanziamenti a condizioni particolarmente agevo-

late.
Le domande dovranno  essere presentate, tramite le Orga-
nizzazioni  Professionali di appartenenza, al Consorzio
Agrifidi  di Bologna che valuterà i requisiti per l’eroga-
zione del mutuo.

Marco Querzola
Assessorato alle Attività Produttive

E’
�

Agrifidi: finanziamenti
agevolati alle azienda

agricole

Agrifidi: finanziamenti
agevolati alle azienda

agricole

Donne al centro

Il nuovo laboratorio di informatica presso le scuole Elementari 
“Don Bosco”di Castello D’Argile

rale. 
Lo sportello, situato in via
Mazzoli n. 3/a, è aperto tutti
i giovedì dalle 9.30 alle ore
12.30.

Donne al centro



pag. 15

Segue da pagina  2

Il sindaco

a Giunta comunale ha disposto una perizia di variante al Pro-
getto del Centro Culturale Polifunzionale, progetto già pre-
sentato ai cittadini sulle pagine di questo giornalino. La mo-
difica riguarda il corpo scala cilindrico previsto al lato dello
stabile.
A seguito di un confronto con i Vigili del Fuoco, sono state

ricavate le opportune vie di fuga dal teatro ricorrendo ad una diversa di-
sposizione delle scale di sicurezza. Pertanto, il cilindro a lato del teatro
verrà sostituito da due scale sui lati dello stabile. 
Questa nuova soluzione architettonica, forse meno ardita ed originale
ma certamente funzionale, consentirà anche un uso più libero degli spa-
zi attorno all’edificio, per la cui sistemazione è stato ottenuto un nuovo
contributo provinciale di oltre 40 mila euro.
Come noto, i lavori sono in corso, e contiamo di mettere a disposizio-
ne dei cittadini il Nuovo Centro Culturale all’inizio dell’anno 2004. 
Così, per far conoscere tale progetto e per valutare insieme le molte
idee sui possibili usi della nuova struttura invitiamo la cittadinanza alla 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DEL NUOVO CENTRO
CULTURALE E TEATRO COMUNALE,

Mercoledì 28 maggio, ore 20,45
Sala Polifunzionale di Via del Mincio n° 2

La Giunta Comunale

Variazioni 
sul tema... teatro

Variazioni
sul tema... teatro

L
�

er tutti i cittadini e cittadine stranieri in possesso di rego-
lare permesso di soggiorno, esiste ora una possibilità in
più per imparare l’italiano!
Grazie al contributo del CEFAL e del Comune di Castel-
lo d’Argile, in primavera partirà,  presso la Scuola Media
di Castello d’Argile, un corso gratuito di orientamento so-

cio-linguistico per stranieri, con l’intento non solo di insegnare la
fonetica, la grammatica e la sintassi della lingua italiana  ma anche
di dare utili informazioni sui servizi socio-sanitari, sul mondo della
scuola e su quello del lavoro del nostro comune. E’ possibile iscri-
versi presso lo sportello Donne al Centro-Odos 2003, oppure pres-
so l’Ufficio Servizi Sociali del Comune il martedì e il sabato dalle
8.30 alle 12.30 e il giovedì dalle 14.30 alle 18.30.

A scuola di italianoA scuola di italiano

P
�

i ricorda ai cittadini che è attivo presso gli Ambulatori
medici di Castello d’Argile e Mascarino il servizio di as-
sistenza infermieristica con i seguenti orari:
Castello d’Argile
lunedi 11,00-13,30 martedì 8,30-11,00
mercoledì 8,30-11,00 giovedì 11,00-13,00
venerdì 11,00-13,30 Mascarino su richiesta

Per usufruire del servizio l’utente dovrà rivolgersi al Medico di Ba-
se per la prescrizione della prestazione. Per Castello d’Argile l’u-
tente si rivolgerà direttamente al servizio negli orari di apertura, per
Mascarino sarà cura del Medico di Base concordare con l’infermie-
ra gli orari dello svolgimento delle prestazioni.

Servizio di Assistenza 
Infermieristica

Servizio di Assistenza 
Infermieristica

S
�

el mese di maggio apriranno le iscrizioni per l’asilo
nido comunale. Sarà inviata una comunicazione a tut-
ti i bambini che presentano i titoli necessari  ed in fa-
se di iscrizione, sarà determinato l’ISEE (indicatore
della situazione  economica), ai fini del calcolo della
retta.

Aperte le  iscrizioni
per l’Asilo Nido

N
�

razie Eleonora per avermi  scritto, è stata veramente  una
gradita sorpresa ricevere questa lettera da una cittadina
sicuramente molto  giovane, ma già attenta e sensibile ai
problemi del nostro territorio ed  in particolar modo alla
salvaguardia del nostro ambiente. Poiché è indubbio che
quando si parla di raccolta differenziata dei rifiuti ci si ri-

ferisce alla  qualità del nostro ambiente e della vita futura.  
Grazie alla tua lettere ho avuto la conferma  che una certa sensibi-
lità per la raccolta differenziata è diffusa tra i giovani argilesi e
questo non può che farmi ben sperare sul nostro futuro e quello del
nostro territorio. Anche per questa ragione diventa oggi essenziale
continuare a promuovere il significato ed il valore della differen-
ziazione ed insegnare a farla nel modo più corretto. Da questo pun-
to di vista abbiamo richiesto alle scuole di attivare progetti didatti-
ci finalizzati alla conoscenza e diffusione della raccolta differen-
ziata dei rifiuti urbani, nella certezza che se insegnata fin da bam-
bini, la differenziazione possa con più facilità diventare un’abitu-
dine , non solo pratica, ma soprattutto mentale. Siamo , pertanto,
molto grati alle insegnanti delle Scuole per aver ascoltato le nostre
richieste, programmando, al momento solo per le Scuole Elemen-
tari, specifiche attività rivolte alla raccolta differenziata.
A questo punto, cara Eleonora, anche in virtù di quello che ho det-
to prima, la tua proposta diventa quanto mai opportuna e per que-
sta ragione ci impegneremo affinché a breve le Scuole Elementari
e Medie del nostro Comune vengano dotate di appositi contenitori
per la raccolta differenziata.
Grazie ancora.

Il sindaco
Massimo Pinardi

ignor Sindaco Massi-
mo Pinardi, 
Ha fatto veramente
bene ad inserire i
raccoglitori per la
raccolta differenzia-

ta, così ho pensato: “perché non fare la raccolta differenziata an-
che a scuola?”. 
Infatti molti bambini e ragazzi hanno bottiglie di vetro oppure lat-
tine e/o carte di alluminio e tutte queste /i finiscono in un unico bi-
done. Avendo poi questi raccoglitori, i ragazzi capiranno meglio il
significato della DIFFERENZIAZIONE!
Mi perdoni per gli errori, la ringrazio molto per avermi ascoltato!

Talassi Eleonora

G
�

Aperte le  iscrizioni
per l’Asilo Nido
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in breve



Il carnevale
dei bambini
IIll  ccaarrnneevvaallee  
ddeeii  bbaammbbiinnii

Poste Italiane - Tassa pagata
Invii senza indirizzo
Aut. /DC/ER/BO/ISI/

3386/2003 del 02/04/2003

Quadrimestrale  informativo 
dell’Amministrazione 

Comunale di Castello d’Argile

Alle famiglie
e agli operatori

economici
CASTELLO D’ARGILE




